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_____________ CO MUNE  DI  S AN L O RE N ZO  DO RS I NO  __________ 
Pr o v in c i a  d i  T r en to  

 
 
 

Verbale di Deliberazione della Giunta comunale 
 

n. 19 dd. 22.02.2017 
 
 
 

OGGETTO: Art. 170 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: approvazione del Documento Unico di 
Programmazione 2017-2019 da presentare al Consiglio comunale. 

 
 
 
 
 
 
 
L’anno duemiladiciassette, il giorno ventidue del mese di febbraio alle ore 17:35 nella sala delle 
riunioni, con l’osservanza delle prescritte formalità di legge, si è riunita la Giunta comunale: 
 
 
 

DELLAIDOTTI ALBINO Sindaco presente 

MARGONARI RUDI Vicesindaco presente 

DEGIAMPIETRO PIERA Assessore presente 

ORLANDI DAVIDE Assessore presente 

RIGOTTI ILARIA Assessore presente 

 
 
Assiste il Segretario comunale dott. Giovanna Orlando. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Albino Dellaidotti invita la Giunta a 
deliberare in merito all’oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Rilevato che il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed 
integrazioni, ha dettato disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 
Visto in particolare il principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio di cui all'allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 ai sensi del quale gli enti locali adottano il 
Documento unico di programmazione (DUP) quale strumento che permette l'attività di guida 
strategica ed operativa degli enti locali, documento che costituisce presupposto necessario per tutti 
gli altri documenti di programmazione e bilancio; 

 
Considerato che è stato conseguentemente modificato il Decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali ed in particolare la 
Parte II che disciplina l'ordinamento finanziario e contabile ivi compresa la materia della 
programmazione; 

 
Visto in particolare l’art. 170 del D.Lgs. 267/2000 ai sensi del quale: 

• entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta comunale presenta al Consiglio comunale il 
Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di 
ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta 
al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione;  

• il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 
operativa dell'ente;  

• il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo (e sviluppa, individuando gli obiettivi strategici, le linee programmatiche di 
mandato di cui all’art. 4 della L.R. 1/1993), la seconda pari a quello del bilancio di previsione, 
ossia triennale; 

• il Documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 
principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del Decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118, e successive modificazioni; 

• il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione; 

 
Preso atto che il principio contabile applicato in materia di programmazione, allegato 4/1 al 

D.Lgs.118/2011 individua i contenuti del Documento unico di programmazione, tra i quali anche la 
programmazione triennale dei lavori pubblici, la programmazione triennale del fabbisogno di 
personale e la programmazione triennale delle alienazioni dei beni immobili;  

 
Precisato in particolare che per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 

l'allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 - punto 8.4 - dedicato al principio contabile applicato concernente 
la programmazione di bilancio, così come modificato dal DM 20 maggio 2015, prevede l'adozione 
di un DUP semplificato, ove non compare la suddivisione in sezione strategica e operativa, ma che 
tuttavia tiene conto della situazione socio-economica del proprio territorio e degli indirizzi generali 
di programmazione riferiti al periodo di mandato, in coerenza con il quadro normativo di rierimento 
e con gli obiettivi geneali di finanza pubblica; 
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Atteso dunque che il DUP semplificato comprende, in un orizzonte temporale triennale, gli 
obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica, l'analisi della coerenza 
delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti, la programmazione dei lavori 
pubblici, la programmazione dei fabbisogni del personale, la programmazione della valorizzazione 
dei beni patrimoniali; 

 
Atteso inoltre che nel DUP debbono poi essere inseriti tutti quegli strumenti di 

programmazione relativi all'attività istituzionale dell'ente, quali i piani di razionalizazione e 
riqualificazione della spesa; 

 
Ritenuto dunque necessario provvedere in merito; 
 
Vista la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 recante disposizioni di adeguamento 

dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e rilevato che in applicazione 
della medesima a partire dal 2017 per i Comuni della Provincia autonoma di Trento la Relazione 
previsionale e programmatica, che veniva allegata al bilancio annuale, è sostituita dal DUP secondo 
la disciplina, sopra richiamata, recata dal principio contabile applicato in materia di 
programmazione e dal D.Lgs. 118/2011;  

 
Precisato che in riferimento all’esercizio 2017 - 2019, il termine per la presentazione del 

DUP è stato prorogato, con integrazione del Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 
2016 di data 5 agosto 2016, al 31 dicembre 2016 o ad altro termine previsto per l’approvazione del 
bilancio previsionale; 

 
Dato atto che, secondo le indicazioni del principio contabile applicato 4/1 della 

programmazione allegato del D.Lgs.118/2011 la sezione strategica del DUP è stata impostata 
coerentemente con le Linee programmatiche di mandato 2015-2020; 

 
Considerato che il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per il 2017 tra la 

Provincia autonoma di Trento e la Rappresentanza unitaria dei Comuni è stato sottoscritto in data 
11 novembre 2016 e che la legge provinciale di bilancio 2017 è stata approvata in data 29.12.2016 
(n. 20);  

 
Preso atto che la proposta di DUP, nel testo che si allega alla presente deliberazione per 

formarne parte integrante e sostanziale (all. A), è stato elaborata, ciascuno per la parte di propria 
competenza, dai Servizi Finanziario e tributi, Tecnico e Demografico ed attività economiche di 
concerto con l’Assessore al Bilancio sulla base del modello trasmesso dal Consorzio dei Comuni 
Trentini conformemente alle indicazioni dell'art. 170 del D.Lgs. 267/2000 e del principio contabile 
applicato 4/1 della programmazione allegato al D.Lgs. 118/2011, che non prevede uno schema di 
riferimento specifico; 

 
Preso atto che la proposta di Documento unico di programmazione 2017-2019 sarà 

presentata al Consiglio comunale, così come previsto dall'art. 170 del D.Lgs. 267/2000 e del 
principio contabile applicato 4/1 della programmazione allegato al D.Lgs. 118/2011; 

 
Atteso altresì che la proposta di Documento unico di programmazione 2017 – 2019 che 

con la presente deliberazione si approva andrà trasmessa, in base all'art. 174 del TUEL, all'organo 
di revisione in qualità di organo di collaborazione del Consiglio comunale, e che lo stesso, 
esprimerà il proprio parere che verrà depositato agli atti di Consiglio unitamente alla proposta di 
DUP stesso; 
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Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015, n. 18, dal 1° gennaio 
2016 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi 
generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al principio 
generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio 
finanziario nel quale vengono a scadenza;  

 
Atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 

scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile; 
 
Visti: 

• la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”;  

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;  
• il Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario dei comuni della 

Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L, 
modificato dal D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 4/L, coordinato con le disposizioni introdotte 
dalla legge regionale 5 febbraio 2013 n. 1, dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 11 e 
dalla legge regionale 3 agosto 2015 n. 22 per quanto compatibile con la normativa in materia 
di armonizzazione contabile;  

• il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali 
approvato con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa 
in materia di armonizzazione contabile;  

• il vigente Regolamento di contabilità, per quanto compatibile con la normativa in materia di 
armonizzazione contabile;  
 
Atteso che l'adozione della presente rientra nella competenza della Giunta comunale ai 

sensi dell'art. 28 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L e s.m.; 
 
Ritenuto di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, comma 4 

del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino 
– Alto Adige approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e s.m., in considerazione del 
necessario rispetto dei tempi previsti per l'iter di deposito e presentazione del Documento unico di 
programmazione 2017-2019; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi, ai sensi dell’art. 81, 

comma 1 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, dal Segretario comunale in ordine alla regolarità tecnica 
e dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

 
Visto il D.P.Reg. 01.02.2005, n. 4/L, che modifica il D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L; 
 
Visto il testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione 

autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 
 
Visto lo Statuto comunale; 

 
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano 
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D E L I B E R A 
 
 
1. di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, la proposta di Documento unico di 

programmazione 2017-2019 nel testo che si allega alla presente deliberazione per formarne parte 
integrante e sostanziale (all. A); 

 
2. di dare atto che il Documento unico di programmazione di cui al punto 1. verrà presentato al 

Consiglio comunale entro i termini di approvazione del bilancio per la conseguente 
approvazione; 

 
3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, comma 4, 

del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma 
Trentino - Alto Adige approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e s.m., a seguito di distinta 
ed unanime votazione. 

 
MGM 
 

 
 
Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

- opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, 
comma 5 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 
29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

 
In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 
120 dell’allegato 1) al D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. 
In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
Alla presente deliberazione sono uniti: 

- pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
- certificazione iter pubblicazione ed esecutività. 

 
======================================================================= 
 
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco Il Segretario comunale 
- Albino Dellaidotti - - dott. Giovanna Orlando - 

 


